
 
 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 5 GIUGNO 
1990, n. 147 (GU n. 137 del 14/06/1990)  
REGOLAMENTO PER IL RECEPIMENTO DELLE NORME RISULTANTI 
DALLA DISCIPLINA PREVISTA DALL'ACCORDO DEL 22 DICEMBRE 
1989 CONCERNENTE IL PERSONALE DELLA POLIZIA DI STATO. 
  

Preambolo 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
VISTO L'ART. 87 DELLA COSTITUZIONE; 
VISTA LA LEGGE 1 APRILE 1981, N. 121; 
VISTA LA LEGGE 24 NOVEMBRE 1981, N. 675; 
VISTI I DECRETI DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 24 APRILE 1982, NUMERI 335, 336, 
337 E 338; 
VISTA LA LEGGE 12 AGOSTO 1982, N. 569; 
VISTA LA LEGGE 10 OTTOBRE 1986, N. 668; 
VISTO IL DECRETO-LEGGE 21 SETTEMBRE 1987, N. 387, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, 
DALLA LEGGE 20 NOVEMBRE 1987, N. 472; 
VISTI I DECRETI DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 27 MARZO 1984, N. 69, 10 APRILE 
1987, N. 150, E 23 GIUGNO 1988, N. 234; 
VISTO IL DECRETO DEL MINISTRO PER LA FUNZIONE PUBBLICA IN DATA 3 AGOSTO 1989, 
PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE N. 184 DELL'8 AGOSTO 1989, CHE HA DESIGNATO 
I COMPONENTI DELLE DELEGAZIONI TRATTANTI L'ACCORDO SINDACALE DEL PERSONALE 
DELLA POLIZIA DI STATO;  
VISTO L'ACCORDO RAGGIUNTO IN DATA 22 DICEMBRE 1989 TRA LA DELEGAZIONE 
GOVERNATIVA E SINDACATI DI POLIZIA S.I.U.L.P. (SINDACATO ITALIANO UNITARIO 
LAVORATORI POLIZIA), S.A.P. (SINDACATO AUTONOMO POLIZIA), S.I.A.A.P. (SINDACATO 
ITALIANO AGENTI ASSISTENTI POLIZIA), A.N.F.P. (ASSOCIAZIONE NAZIONALE FUNZIONARI 
DI POLIZIA) QUEST'ULTIMA, CON RISERVA DELL'ESITO FINALE DEL GIUDIZIO PENDENTE AI 
SENSI DELL'ART. 95, PRIMO COMMA, DELLA LEGGE 1 APRILE 1981, N. 121;  
UDITO IL PARERE DEL CONSIGLIO DI STATO, ESPRESSO NELL'ADUNANZA GENERALE DEL 26 
FEBBRAIO 1990; 
VISTO IL DECRETO-LEGGE 1 GIUGNO 1990, N. 127, RECANTE COPERTURA DELLE SPESE 
DERIVANTI DALL'APPLICAZIONE DELL'ACCORDO PER IL TRIENNIO 1988-1990 RELATIVO AL 
PERSONALE DELLA POLIZIA DI STATO ED ESTENSIONE AGLI ALTRI CORPI DI POLIZIA;  
VISTA LA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, ADOTTATA NELLA RIUNIONE DEL 
9 MARZO 1990; 
SULLA PROPOSTA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, DI CONCERTO CON I 
MINISTRI DELL'INTERNO, DEL TESORO, DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA E PER LA FUNZIONE PUBBLICA;  
E M A N A 
IL SEGUENTE REGOLAMENTO: 

ART. 1. AREA DI APPLICAZIONE E DURATA  

1 .  IL PRESENTE REGOLAMENTO SI APPLICA AL PERSONALE DEI RUOLI DELLA POLIZIA 
DI STATO ESCLUSI I DIRIGENTI. 



2 .  IL PRESENTE REGOLAMENTO SI RIFERISCE AL PERIODO 1 GENNAIO 1988-31 
DICEMBRE 1990. GLI EFFETTI ECONOMICI DECORRONO DAL 1 LUGLIO 1988, FATTE 
SALVE LE DIVERSE DECORRENZE ESPRESSAMENTE PREVISTE NEI SUCCESSIVI 
ARTICOLI PER PARTICOLARI ISTITUTI CONTRATTUALI. 

ART. 2. NUOVI STIPENDI  

1 .  I VALORI STIPENDIALI ANNUI LORDI DI CUI ALL'ART. 2 DEL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 10 APRILE 1987, N. 150, COMPRENSIVI DEL 
CONGLOBAMENTO DI L. 1.081.000 DI CUI ALL'ART. 2, COMMA 12, DEL DECRETO-LEGGE 
21 SETTEMBRE 1987, N. 387, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 20 
NOVEMBRE 1987, N. 472, A REGIME SONO: 

                           LIVELLO IV   . . . . . . . . . . . . . L. 
9.031.000 
 
                              "     V   . . . . . . . . . . . . . " 
10.081.000 
 
                              "    VI   . . . . . . . . . . . . . " 
11.331.000 
 
                              "    VI- BIS  . . . . . . . . . . . " 
12.331.000 
 
                              "   VII   . . . . . . . . . . . . . " 
13.331.000 
 
                              "  VIII   . . . . . . . . . . . . . " 
15.531.000 
 
                              "  VIII-BIS   . . . . . . . . . . . " 
17.084.000 
 
                            
                         

2 .  GLI AUMENTI STIPENDIALI ANNUI LORDI DERIVANTI DALL'APPLICAZIONE DEI 
NUOVI TRATTAMENTI DI CUI AL COMMA 1 SONO ATTRIBUITI CON DECORRENZA 1' 
LUGLIO 1990. 

3 .  DAL 1' LUGLIO 1988 AL 30 SETTEMBRE 1989 COMPETONO I SEGUENTI AUMENTI 
STIPENDIALI ANNUI LORDI: 

                           LIVELLO IV   . . .. . . . . . . . . . . L. 
310.000 
 
                              "     V   . . .. . . . . . . . . . . "  
354.600 
 
                              "    VI   . . .. . . . . . . . . . . "  
385.600 
 
                              "    VI- BIS  .. . . . . . . . . . . "  
436.100 
 
                              "   VII   . . .. . . . . . . . . . . "  
486.600 



 
" VIII . . .. . . . . . . . . . . " 512.000 
" VIII-BIS .. . . . . . . . . . . " 563.200 

4 .  DAL 1' OTTOBRE 1989 AL 30 GIUGNO 1990 COMPETONO I SEGUENTI AUMENTI 
STIPENDIALI ANNUI LORDI: 

                           LIVELLO IV   . . .  . . . . . . . . . . . 
L. 1.459.000 
 
                              "     V   . . .  . . . . . . . . . . . "  
1.668.600 
 
                              "    VI   . . .  . . . . . . . . . . . "  
1.815.200 
 
                              "    VI- BIS  .  . . . . . . . . . . . "  
2.052.850 
 
                              "   VII   . . .  . . . . . . . . . . . "  
2.290.500 
 
                              "  VIII   . . .  . . . . . . . . . . . "  
2.410.000 
 
                              "  VIII-BIS   .  . . . . . . . . . . . "  
2.715.500 
 
                            
                         

5 .  DAL 1' LUGLIO 1990 AL 31 DICEMBRE 1990 COMPETONO I SEGUENTI AUMENTI 
STIPENDIALI ANNUI LORDI: 

                           LIVELLO   IV   . . . . . . . . . . . . . . 
L. 2.450.000 
 
                              "       V   . . . . . . . . . . . . . . 
"  2.800.000 
 
                              "      VI   . . . . . . . . . . . . . . 
"  3.050.000 
 
                              "      VI- BIS  . . . . . . . . . . . . 
"  3.450.000 
 
                              "     VII   . . . . . . . . . . . . . . 
"  3.850.000 
 
                              "    VIII   . . . . . . . . . . . . . . 
"  4.050.000 
 
                              "    VIII-BIS     . . . . . . . . . . . 
"  4.563.000 
 
                            
                         



6 .  CIASCUNO DEGLI AUMENTI DI CUI AI COMMI 3 E 4 HA EFFETTO FINO ALLA DATA 
DEL CONSEGUIMENTO DI QUELLO SUCCESSIVO. 

ART. 3. RETRIBUZIONE INDIVIDUALE DI ANZIANITÀ  

1 .  A DECORRERE DAL 1 GENNAIO 1989, PER TUTTO IL PERSONALE CHE ABBIA 
PRESTATO SERVIZIO NEL PERIODO 1 GENNAIO 1987-31 DICEMBRE 1988 LA 
RETRIBUZIONE INDIVIDUALE DI ANZIANITÀ È INCREMENTATA DEI SEGUENTI IMPORTI 
ANNUI LORDI: 

                           LIVELLO IV   .  . . . . . . . . . . . . . . 
. . L. 264.000 
 
                           " V  . . . . .  . . . . . . . . . . . . . . 
. . "  288.000 
 
                           " VI   . . . .  . . . . . . . . . . . . . . 
. . "  330.000 
 
                           " VI- BIS  . .  . . . . . . . . . . . . . . 
. . "  357.000 
 
                           " VII  . . . .  . . . . . . . . . . . . . . 
. . "  384.000 
 
                           " VIII   . . .  . . . . . . . . . . . . . . 
. . "  462.000 
 
                           " VIII-BIS   .  . . . . . . . . . . . . . . 
. . "  508.200 
 
                            
                         

2 .  AL PERSONALE ASSUNTO IN UNA DATA INTERMEDIA TRA IL 1 GENNAIO 1987 ED IL 
31 DICEMBRE 1988 DETTO IMPORTO È CORRISPOSTO IN PROPORZIONE AI MESI DI 
SERVIZIO PRESTATO. 

3 .  GLI IMPORTI DI CUI AI COMMI 1 E 2 RIASSORBONO, A FAR DATA DAL 1 GENNAIO 
1989, LE ANTICIPAZIONI CORRISPOSTE AL MEDESIMO TITOLO E LIQUIDATE AI SENSI 
DELL'ART. 3 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 10 APRILE 1987, N. 150, 
INTEGRATO DALL'ART. 2, COMMA 22, DEL DECRETO-LEGGE 21 SETTEMBRE 1987, N. 387, 
CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 20 NOVEMBRE 1987, N. 472. 

ART. 4. EFFETTI DEI NUOVI STIPENDI  

1 .  LE NUOVE MISURE DEGLI STIPENDI RISULTANTI DALL'APPLICAZIONE DEL 
PRESENTE REGOLAMENTO HANNO EFFETTO SULLA TREDICESIMA MENSILITÀ, SUL 
TRATTAMENTO ORDINARIO DI QUIESCENZA, NORMALE E PRIVILEGIATO, SULLE 
INDENNITÀ DI BUONUSCITA E DI LICENZIAMENTO, SULL'ASSEGNO ALIMENTARE 
PREVISTO DALL'ART. 82 DEL TESTO UNICO DELLE DISPOSIZIONI CONCERNENTI LO 
STATUTO DEGLI IMPIEGATI CIVILI DELLO STATO, APPROVATO CON DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 10 GENNAIO 1957, N. 3, O DA DISPOSIZIONI 
ANALOGHE, SULL'EQUO INDENNIZZO, SULLE RITENUTE PREVIDENZIALI ED 
ASSISTENZIALI E RELATIVI CONTRIBUTI, COMPRESI LA RITENUTA IN CONTO ENTRATA 
TESORO, O ALTRE ANALOGHE, ED I CONTRIBUTI DI RISCATTO, NONCHÉ SULLA 
DETERMINAZIONE DEGLI IMPORTI DOVUTI PER INDENNITÀ INTEGRATIVA SPECIALE. 



2 .  I BENEFICI ECONOMICI RISULTANTI DALL'APPLICAZIONE DEL PRESENTE 
REGOLAMENTO SONO CORRISPOSTI INTEGRALMENTE, ALLE SCADENZE E NELLE 
PERCENTUALI PREVISTE DAL MEDESIMO REGOLAMENTO, AL PERSONALE COMUNQUE 
CESSATO DAL SERVIZIO, CON DIRITTO A PENSIONE, NEL PERIODO DI VIGENZA 
CONTRATTUALE. 

3 .  AI FINI DELLA CORRESPONSIONE DEI NUOVI STIPENDI DERIVANTI 
DALL'APPLICAZIONE DEL PRESENTE REGOLAMENTO SI APPLICA L'ART. 172 DELLA 
LEGGE 11 LUGLIO 1980, N. 312. 

4 .  GLI AUMENTI STIPENDIALI DI CUI ALL'ART. 2 HANNO EFFETTO SULLA 
DETERMINAZIONE DELLE MISURE ORARIE DEL COMPENSO PER LAVORO 
STRAORDINARIO, A DECORRERE DAL PRIMO GIORNO DEL MESE SUCCESSIVO A 
QUELLO DELLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE REGOLAMENTO. 

ART. 5. ASSEGNO FUNZIONALE  

1 .  LE MISURE DELL'ASSEGNO FUNZIONALE PENSIONABILE DI CUI ALL'ART. 6 DEL 
DECRETO-LEGGE 21 SETTEMBRE 1987, N. 387, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, 
DALLA LEGGE 20 NOVEMBRE 1987, N. 472, SONO RIDETERMINATE, A DECORRERE DAL 1 
GENNAIO 1990, NEI SEGUENTI IMPORTI ANNUI LORDI: 

                                                        19 ANNI          
29 ANNI 
 
                                                      DI SERVIZIO      
DI SERVIZIO 
 
                            QUALIFICHE                   LIRE              
LIRE 
 
                               ---                       ---               
--- 
 
                           RUOLO DEGLI AGENTI E ASSISTENTI  .  
1.300.000     1.700.000 
 
                           RUOLO DEI SOVRINTENDENTI E RUOLO DEGLI 
 
                            ISPETTORI   . . . . . . . . . . .  
1.700.000     2.500.000 
 
                            
                         

2 .  PER IL PERSONALE DEL RUOLO DEI COMMISSARI O QUALIFICHE EQUIPARATE 
DELLA POLIZIA DI STATO, PROVENIENTE DA RUOLI INFERIORI, LE MISURE 
DELL'ASSEGNO DI CUI AL COMMA 1, A DECORRERE DAL 1 GENNAIO 1990, SONO 
RIDETERMINATE NEI SEGUENTI IMPORTI ANNUI LORDI: 

                                                        19 ANNI          
29 ANNI 
 
                                                      DI SERVIZIO      
DI SERVIZIO 
 
                            QUALIFICHE                   LIRE              



LIRE 
 
                               ---                       ---               
--- 
 
                           VICE COMMISSARIO E COMMISSARIO  . .  
2.100.000         2.700.000 
 
                           COMMISSARIO CAPO   . . . . . . .. .  
2.800.000         4.500.000 
 
                           VICE QUESTORE AGGIUNTO   . . . .. .  
3.200.000         4.500.000 
 
                            
                         

ART. 6. INDENNITÀ PENSIONABILE  

1 .  L'INDENNITÀ PREVISTA ALL'ART. 5 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 27 MARZO 1984, N. 69, MODIFICATO DALL'ART. 6 DEL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 10 APRILE 1987, N. 150, È INCREMENTATA, RISPETTO 
ALLE MISURE VIGENTI AL 30 GIUGNO 1988:  

a)  DEL CINQUE PER CENTO A DECORRERE DAL 1 LUGLIO 1989;  
b)  DEL NOVE PER CENTO, IVI COMPRESO IL PRECEDENTE INCREMENTO, A DECORRERE 
DAL 1 GENNAIO 1990;  
c)  DEL VENTI PER CENTO, IVI COMPRESI I PRECEDENTI INCREMENTI, A DECORRERE 
DAL 1 MAGGIO 1990.  

2 .  A DECORRERE DAL 1 MAGGIO 1990, L'AUTONOMA MAGGIORAZIONE DI STIPENDIO 
PREVISTA DALL'ART. 2, COMMA 3, DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
10 APRILE 1987, N. 150, È SOPPRESSA. 

ART. 7. INDENNITÀ DI RISCHIO DA RADIAZIONI  

1 .  AL PERSONALE MEDICO E TECNICO, SOTTOPOSTO IN CONTINUITÀ ALL'AZIONE DI 
SOSTANZE IONIZZANTI O ADIBITO AD APPARECCHIATURE RADIOLOGICHE IN MANIERA 
PERMANENTE, È CORRISPOSTA UN'INDENNITÀ DI RISCHIO DA RADIAZIONI NELLA 
MISURA UNICA MENSILE LORDA DI LIRE DUECENTOMILA. 

2 .  LA SUDDETTA INDENNITÀ SPETTA AL PERSONALE SOPRA SPECIFICATO TENUTO A 
PRESTARE LA PROPRIA OPERA IN ZONE CONTROLLATE, AI SENSI DELLA CIRCOLARE 
DEL MINISTERO DELLA SANITÀ N. 144 DEL 4 SETTEMBRE 1971, E SEMPRECHÈ IL RISCHIO 
DA RADIAZIONI ABBIA CARATTERE PROFESSIONALE, NEL SENSO CHE NON SIA 
POSSIBILE ESERCITARE L'ATTIVITÀ SENZA SOTTOPORSI AL RELATIVO RISCHIO. 

3 .  AL PERSONALE NON COMPRESO NEL COMMA 1 E CHE SIA ESPOSTO A RISCHIO IN 
MODO DISCONTINUO, TEMPORANEO O A ROTAZIONE, IN QUANTO ADIBITO 
NORMALMENTE O PREVALENTEMENTE A FUNZIONI DIVERSE DA QUELLE SVOLTE DAL 
PERSONALE INDICATO NEL MEDESIMO COMMA, È CORRISPOSTA UN'INDENNITÀ DI 
RISCHIO LORDA DI LIRE CINQUANTAMILA. L'INDIVIDUAZIONE DEL PREDETTO 
PERSONALE VA EFFETTUATA DA APPOSITA COMMISSIONE, COMPOSTA DA ALMENO 
TRE ESPERTI QUALIFICATI DELLA MATERIA, ANCHE ESTERNI ALL'AMMINISTRAZIONE, 
NOMINATA DAL CAPO DEL PERSONALE DELL'AMMINISTRAZIONE INTERESSATA; TALE 



COMMISSIONE, OVE NECESSARIO PER CORRISPONDERE A PARTICOLARI ESIGENZE, PUÒ 
ESSERE ARTICOLATA ANCHE TERRITORIALMENTE. 

4 .  L'INDENNITÀ DI RISCHIO DA RADIAZIONI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO NON È 
CUMULABILE CON L'INDENNITÀ DI CUI AL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 5 MAGGIO 1975, N. 146, E CON ALTRE EVENTUALMENTE PREVISTE A 
TITOLO DI LAVORO NOCIVO, RISCHIOSO O PER PROFILASSI. 

ART. 8. TRATTAMENTO DI MISSIONE  

1 .  LE MISURE INTERE LORDE GIORNALIERE DELL'INDENNITÀ DI MISSIONE SONO LE 
SEGUENTI:  

a)  LIVELLO V, VI, VI-BIS, VII, VIII ED VIII-BIS: L. 39.600;  
b)  LIVELLO IV: L. 28.800.  

2 .  A DECORRERE DAL 1 GENNAIO 1990 PER INCARICHI DI MISSIONE DI DURATA 
SUPERIORE A DODICI ORE, AL PERSONALE COMPETE IL RIMBORSO DELLE SPESE 
DOCUMENTATE, MEDIANTE FATTURA O RICEVUTA FISCALE, PER IL PERNOTTAMENTO 
IN ALBERGO DELLA CATEGORIA CONSENTITA E PER UNO O DUE PASTI GIORNALIERI, 
NEL LIMITE DI L. 30.000 PER IL PRIMO PASTO E DI COMPLESSIVE 60.000 PER I DUE PASTI. 
PER INCARICHI DI DURATA NON INFERIORE AD OTTO ORE COMPETE IL RIMBORSO DI 
UN SOLO PASTO. 

3 .  OLTRE A QUANTO PREVISTO DAL COMMA 2, COMPETE UN IMPORTO PARI AL 
TRENTA PER CENTO DELLE VIGENTI MISURE DELLE INDENNITÀ ORARIE E 
GIORNALIERE. NON È AMMESSA IN OGNI CASO OPZIONE PER L'INDENNITÀ DI 
TRASFERTA IN MISURE, ORARIE O GIORNALIERE, INTERE. 

4 .  NEI CASI DI MISSIONE CONTINUATIVA NELLA MEDESIMA LOCALITÀ DI DURATA 
NON INFERIORE A TRENTA GIORNI È CONSENTITO IL RIMBORSO DELLE SPESE PER IL 
PERNOTTAMENTO IN RESIDENZA TURISTICO-ALBERGHIERA, DI CATEGORIA 
CORRISPONDENTE A QUELLA AMMESSA PER L'ALBERGO, SEMPRECHÈ RISULTI 
ECONOMICAMENTE PIÙ CONVENIENTE RISPETTO AL COSTO MEDIO DELLA CATEGORIA 
CONSENTITA NELLA MEDESIMA LOCALITÀ. 

5 .  I LIMITI DI SPESA PER I PASTI DI CUI AL COMMA 2 SONO RIVALUTATI 
ANNUALMENTE, A DECORRERE DAL 1 GENNAIO 1991, IN RELAZIONE AD AUMENTI 
INTERVENUTI NEL COSTO DELLA VITA IN BASE AGLI INDICI ISTAT, CON DECRETO DEL 
MINISTRO DEL TESORO, DI CONCERTO CON IL MINISTRO PER LA FUNZIONE PUBBLICA. 

6 .  IL PERSONALE DELLE DIVERSE QUALIFICHE, INVIATO IN MISSIONE AL SEGUITO E 
PER COLLABORARE CON DIPENDENTI DI QUALIFICA PIÙ ELEVATA O FACENTE PARTE 
DI DELEGAZIONE UFFICIALE DELL'AMMINISTRAZIONE, PUÒ ESSERE AUTORIZZATO, 
CON PROVVEDIMENTO MOTIVATO, A FRUIRE DEI RIMBORSI E DELLE AGEVOLAZIONI 
PREVISTE PER IL DIPENDENTE IN MISSIONE DI QUALIFICA PIÙ ELEVATA. 

7 .  AL PERSONALE IN TRASFERTA CHE, NELLA LOCALITÀ DI MISSIONE, NON POSSA 
CONSUMARE I PASTI O PERNOTTARE PER COMPROVATE ESIGENZE DI SERVIZIO, 
RISULTANTI DAL PROVVEDIMENTO CON CUI LA MISSIONE STESSA È DISPOSTA, 
COMPETE L'INDENNITÀ DI MISSIONE NELLA MISURA PREVISTA DAL COMMA 1 PER 
OGNI VENTIQUATTRO ORE DI PERMANENZA FUORI SEDE ED IN RAGIONE DI UN 
VENTIQUATTRESIMO PER LE ORE RESIDUALI, AI SENSI DELLA LEGGE 18 DICEMBRE 
1973, N. 836, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI. L'INDENNITÀ È RIDOTTA DEL CINQUANTA 



PER CENTO QUALORA IL DIPENDENTE IN MISSIONE È TENUTO, A SEGUITO DI 
PROVVEDIMENTO DELL'AMMINISTRAZIONE, A FRUIRE DI VITTO ED ALLOGGIO 
GRATUITI FORNITI DALL'AMMINISTRAZIONE MEDESIMA. 

ART. 9. INDENNITÀ INTEGRATIVA SPECIALE NELLA TREDICESIMA MENSILITÀ  

1 .  A DECORRERE DALL'ANNO 1990 L'INDENNITÀ INTEGRATIVA SPECIALE MENSILE 
CORRISPOSTA AL PERSONALE IN SERVIZIO, IN AGGIUNTA ALLA TREDICESIMA 
MENSILITÀ, È INCREMENTATA DI UN IMPORTO LORDO PARI A L. 48.400. 

2 .  IL BENEFICIO DERIVANTE DALL'APPLICAZIONE DEL COMMA 1 È 
PROPORZIONALMENTERIDOTTO NEI CASI IN CUI LA TREDICESIMA MENSILITÀ NON 
COMPETE IN MISURA INTERA. 

ART. 10. INDENNITÀ DI ORDINE PUBBLICO FUORI SEDE  

1 .  AL PERSONALE DELLA POLIZIA DI STATO, COMANDATO IN SERVIZIO DI ORDINE 
PUBBLICO FUORI SEDE IN MANIERA ISOLATA O COLLETTIVA, COMPETE, IN 
SOSTITUZIONE DELL'INDENNITÀ DI CUI ALL'ART. 1 DELLA LEGGE 31 MAGGIO 1975, N. 
204, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI, UN'INDENNITÀ GIORNALIERA DI 
ORDINE PUBBLICO FUORI SEDE NELLE SEGUENTI MISURE:  

a)  LIVELLO V, VI, VI-BIS, VII, VIII ED VIII- BIS: L. 40.000;  
b)  LIVELLO IV: L. 30.000.  

2 .  AI FINI DELLA CORRESPONSIONE DELL'INDENNITÀ DI CUI AL COMMA 1:  

a)  LE FRAZIONI DEL SERVIZIO DI ORDINE PUBBLICO DI QUATTRO O PIÙ ORE 
COMPORTANO L'ATTRIBUZIONE DELLA INDENNITÀ DI ORDINE PUBBLICO FUORI SEDE 
IN MISURA INTERA; PER LE FRAZIONI, AVENTI DURATA INFERIORE A QUATTRO ORE, 
L'INDENNITÀ È DOVUTA IN RAGIONE DI UN VENTIQUATTRESIMO PER OGNI ORA DI 
SERVIZIO DI ORDINE PUBBLICO FUORI SEDE;  
b)  L'INDENNITÀ COMPETE PER IL SERVIZIO DI ORDINE PUBBLICO IN LOCALITÀ POSTE 
IN COMUNE DIVERSO DALLA ORDINARIA SEDE DI SERVIZIO;  
c)  L'INDENNITÀ NON È CUMULABILE CON L'INDENNITÀ DI MARCIA E CON IL 
TRATTAMENTO ECONOMICO DI MISSIONE;  
d)  IN CASO DI SERVIZIO CHE NON COMPORTA IL PERNOTTAMENTO FUORI SEDE, 
L'INDENNITÀ DI CUI AL COMMA 1 È RIDOTTA DEL TRENTA PER CENTO;  
e)  IL PERSONALE IN SERVIZIO DI ORDINE PUBBLICO FUORI SEDE È OBBLIGATO A 
CONSUMARE IL VITTO FORNITO DALL'AMMINISTRAZIONE E AD ALLOGGIARE IN 
LOCALE MESSO A DISPOSIZIONE DALLA STESSA AMMINISTRAZIONE.  

3 .  LE DISPOSIZIONI DI CUI AI COMMI 1 E 2 HANNO EFFETTO DAL 1 GIUGNO 1990. 

ART. 11. PRESENZA QUALIFICATA  

1 .  IL SUPPLEMENTO GIORNALIERO DELL'INDENNITÀ D'ISTITUTO, PREVISTO DALL'ART. 
2 DELLA LEGGE 28 APRILE 1975, N. 135, NELLA MISURA STABILITA DALL'ART. 7, COMMA 
1, DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 10 APRILE 1987, N. 150, PER IL 
PERSONALE CHE, A TURNO, È TENUTO AD ASSICURARE L'OBBLIGO DI CUI ALL'ART. 64 
DELLA LEGGE 1 APRILE 1981, N. 121, COSÌ COME DISCIPLINATO DALL'ART. 32 DEL 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 28 OTTOBRE 1985, N. 782, È 
QUINTUPLICATA PER CIASCUN TURNO, CON EFFETTO DAL 1 LUGLIO 1990. 



2 .  CON DECRETO DEL MINISTRO DELL'INTERNO, DI CONCERTO CON I MINISTRI DEL 
TESORO E PER LA FUNZIONE PUBBLICA, È FISSATO IL CONTINGENTE DI PERSONALE 
DELLA POLIZIA DI STATO DA POTER IMPIEGARE NEI TURNI DI CUI AL COMMA 1. 

3 .  LA MAGGIORAZIONE DI CUI AL COMMA 1 NON È CUMULABILE CON QUELLA 
PREVISTA NELL'ART. 12. 

ART. 12. SERVIZI ESTERNI  

1 .  IL SUPPLEMENTO GIORNALIERO DELL'INDENNITÀ D'ISTITUTO, PREVISTO DALL'ART. 
2 DELLA LEGGE 28 APRILE 1975, N. 135, NELLA MISURA STABILITA DALL'ART. 7, COMMA 
1, DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 10 APRILE 1987, N. 150, È 
TRIPLICATO PER IL PERSONALE IMPIEGATO NEI SERVIZI ESTERNI, IVI COMPRESI 
QUELLI DI VIGILANZA ESTERNA AGLI ISTITUTI DI PENA, ORGANIZZATI IN TURNI SULLA 
BASE DI ORDINI FORMALI DI SERVIZIO. TALE MAGGIORAZIONE NON È CUMULABILE 
CON QUELLA DI CUI ALL'ART. 11 ED HA DECORRENZA DAL 1 LUGLIO 1990. 

2 .  IL SUPPLEMENTO GIORNALIERO DI CUI AL COMMA 1 È QUINTUPLICATO PER IL 
PERSONALE CHIAMATO A PRESTARE SERVIZIO IN ATTIVITÀ DI ISTITUTO NEI GIORNI DI 
NATALE, 26 DICEMBRE, CAPODANNO, PASQUA, LUNEDÌ DI PASQUA E FERRAGOSTO. 

ART. 13. CONGEDO ORDINARIO  

1 .  LA FRUIZIONE DEL CONGEDO ORDINARIO PUÒ ESSERE RINVIATA ANCHE NEL 
SECONDO SEMESTRE DELL'ANNO SUCCESSIVO QUALORA SUSSISTANO MOTIVI NON 
RIFERIBILI ALLA VOLONTÀ DEL DIPENDENTE, MA IMPUTABILI A CAUSE DI FORZA 
MAGGIORE. 

2 .  IL DIRITTO AL CONGEDO ORDINARIO NON È RIDUCIBILE IN RAGIONE DI ASSENZA 
PER INFERMITÀ, ANCHE SE TALE ASSENZA SI SIA PROTRATTA PER L'INTERO ANNO 
SOLARE. IN QUEST'ULTIMA IPOTESI L'INDICAZIONE DEL PERIODO DURANTE IL QUALE È 
POSSIBILE GODERE DEL CONGEDO ORDINARIO SPETTA ALL'AMMINISTRAZIONE IN 
RELAZIONE ALLE ESIGENZE DI ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO. 

3 .  LE INFERMITÀ INSORTE DURANTE LA FRUIZIONE DEL CONGEDO NE 
INTERROMPONO IL GODIMENTO NEI CASI DI RICOVERO OSPEDALIERO O DI MALATTIE 
ED INFORTUNI, ADEGUATAMENTE E DEBITAMENTE DOCUMENTATI E CHE 
L'AMMINISTRAZIONE SIA POSTA IN CONDIZIONE DI ACCERTARE. 

4 .  LA RICORRENZA DEL SANTO PATRONO NEL COMUNE SEDE DI SERVIZIO, SE 
RICADENTE IN GIORNATA LAVORATIVA FERIALE, È CONSIDERATA COME CONGEDO 
ORDINARIO OLTRE IL LIMITE PREVISTO DALLE VIGENTI DISPOSIZIONI. 

ART. 14. ASSENZE OBBLIGATORIE  

1 .  ALLE LAVORATRICI MADRI IN ASTENSIONE OBBLIGATORIA DAL LAVORO AI SENSI 
DELL'ART. 4 DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 1971, N. 1204, VANNO GARANTITE, OLTRE AL 
TRATTAMENTO ECONOMICO ORDINARIO, LE QUOTE DI SALARIO ACCESSORIO FISSE E 
RICORRENTI. 

ART. 15. COPERTURA ASSICURATIVA  

1 .  L'AMMINISTRAZIONE DELLA PUBBLICA SICUREZZA È TENUTA A STIPULARE 
APPOSITA POLIZZA ASSICURATIVA IN FAVORE DEI DIPENDENTI AUTORIZZATI A 



SERVIRSI, IN OCCASIONE DI MISSIONI O PER ADEMPIMENTI DI SERVIZIO FUORI 
DALL'UFFICIO, DEL PROPRIO MEZZO DI TRASPORTO, LIMITATAMENTE AL TEMPO 
STRETTAMENTE NECESSARIO PER L'ESECUZIONE DELLE PRESTAZIONI DI SERVIZIO. 

2 .  LA POLIZZA DI CUI AL COMMA 1 È RIVOLTA ALLA COPERTURA DEI RISCHI, NON 
COMPRESI NELLA ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA DI TERZI, DI DANNEGGIAMENTO AL 
MEZZO DI TRASPORTO DI PROPRIETÀ DEL DIPENDENTE, NONCHÉ DI LESIONI O 
DECESSO DEL DIPENDENTE MEDESIMO E DELLE PERSONE DI CUI SIA STATO 
AUTORIZZATO IL TRASPORTO. 

3 .  LE POLIZZE DI ASSICURAZIONE RELATIVE AI MEZZI DI TRASPORTO DI PROPRIETÀ 
DELL'AMMINISTRAZIONE SARANNO IN OGNI CASO INTEGRATE CON LA COPERTURA, 
NEI LIMITI E CON LE MODALITÀ DI CUI AI COMMI 1 E 2, DEI RISCHI DI LESIONI O 
DECESSO DEL DIPENDENTE ADDETTO ALLA GUIDA E DEL PERSONALE DI CUI SIA 
STATO AUTORIZZATO IL TRASPORTO. 

4 .  I MASSIMALI DELLE POLIZZE DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO NON POSSONO 
ECCEDERE QUELLI PREVISTI, PER I CORRISPONDENTI DANNI, DALLA LEGGE PER 
L'ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA. 

5 .  GLI IMPORTI LIQUIDATI DALLE SOCIETÀ ASSICURATRICI IN BASE ALLE POLIZZE 
STIPULATE DA TERZI RESPONSABILI E DI QUELLE PREVISTE DAL PRESENTE ARTICOLO 
SONO DETRATTI DALLE SOMME EVENTUALMENTE SPETTANTI A TITOLO DI EQUO 
INDENNIZZO PER LO STESSO EVENTO. 

ART. 16. ATTIVITÀ CULTURALI E RICREATIVE  

1 .  AI FINI DI UNA MIGLIORE EFFICIENZA DEI SERVIZI, CONSEGUIBILE ANCHE CON IL 
RISPETTO E CON L'ARTICOLAZIONE DELL'ORARIO DI LAVORO, CON LA PROMOZIONE 
CULTURALE E CON IL BENESSERE PSICOFISICO, L'AMMINISTRAZIONE DELLA PUBBLICA 
SICUREZZA PUÒ ISTITUIRE, NELLE PROPRIE STRUTTURE, O DEMANDARE AD ENTI, 
FORNITI DI PERSONALITÀ GIURIDICA, CHE ABBIANO COME FINALITÀ LA PRESTAZIONE 
DI SERVIZI SOCIALI ED ASSISTENZIALI A FAVORE DEL PERSONALE DESTINATARIO DEL 
PRESENTE REGOLAMENTO, SERVIZI RICREATIVI, CULTURALI, DI 
APPROVVIGIONAMENTO, DI ASILO NIDO ED ASSUMERE INIZIATIVE PER IL TEMPO 
LIBERO A FAVORE DEI PROPRI DIPENDENTI. 

2 .  LA GESTIONE DI TALI SERVIZI PUÒ ESSERE AFFIDATA AD ORGANISMI FORMATI, A 
MAGGIORANZA, DAI RAPPRESENTANTI DEI DIPENDENTI E DA RAPPRESENTANTI 
DELL'AMMINISTRAZIONE ED È SOTTOPOSTA ALLA VIGILANZA DI UN COMITATO 
INTERNO FORMATO, A MAGGIORANZA, DA RAPPRESENTANTI DELL'AMMINISTRAZIONE 
E CHE PREVEDA ANCHE LA PARTECIPAZIONE DI RAPPRESENTANTI DEI DIPENDENTI. 
QUANDO ESISTONO ENTI ASSISTENZIALI CON PERSONALITÀ GIURIDICA DI DIRITTO 
PUBBLICO O RICONOSCIUTI DI INTERESSE PUBBLICO, AVENTI PER FINALITÀ LE 
PRESTAZIONI DI SERVIZI SOCIALI ED ASSISTENZIALI A FAVORE DEL PERSONALE 
DESTINATARIO DEL PRESENTE REGOLAMENTO, L'ESERCIZIO, LE INIZIATIVE E LA 
GESTIONE DI TALI ATTIVITÀ POSSONO ESSERE DEMANDATE AI SUDDETTI ENTI. 

3 .  PER IL RAGGIUNGIMENTO DELLE FINALITÀ DI CUI AL COMMA 1, 
L'AMMINISTRAZIONE PUÒ, COMPATIBILMENTE CON LE PROPRIE NECESSARIE E 
PRIORITARIE ESIGENZE OPERATIVE, METTERE A DISPOSIZIONE DEGLI ENTI E 
ORGANISMI DI CUI AL COMMA 2, NONCHÉ DI EVENTUALI ASSOCIAZIONI FRA I 
DIPENDENTI ALL'UOPO COSTITUITE, ADEGUATI LOCALI CHE, IN QUANTO UTILIZZATI 
PER SCOPI ISTITUZIONALI SONO ESENTI DA CANONI. 



4 .  L'AMMINISTRAZIONE ISCRIVE NEGLI APPOSITI CAPITOLI DEGLI STATI DI 
PREVISIONE LE SPESE PER LA MANUTENZIONE ORDINARIA DEI LOCALI MESSI A 
DISPOSIZIONE. 

5 .  NEL CASO DI SERVIZI INDIVIDUALI, I LAVORATORI INTERESSATI PARTECIPANO CON 
UNA QUOTA CHE NON PUÒ ECCEDERE IL TRENTA PER CENTO DEL COSTO 
COMPLESSIVO, SALVI I CASI DIVERSAMENTE REGOLATI DA DISPOSIZIONI 
LEGISLATIVE. 

6 .  CON DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, DA EMANARSI, SU 
PROPOSTA DEL MINISTRO DELL'INTERNO E SENTITE LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI 
DI POLIZIA DI CUI ALL'ART. 2 DEL DECRETO DEL MINISTRO PER LA FUNZIONE 
PUBBLICA 3 AGOSTO 1989, PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE N. 184 DELL'8 
AGOSTO 1989, ENTRO UN ANNO DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE 
REGOLAMENTO, SARÀ DEFINITO IL REGOLAMENTO TIPO DEGLI ORGANISMI DI CUI AL 
PRIMO PERIODO DEL COMMA 2, SE COSTITUITI. 

ART. 17. DISCIPLINA DEL PERSONALE IN ASPETTATIVA SINDACALE  

1 .  L'ASPETTATIVA PER MOTIVI SINDACALI DI CUI AGLI ARTICOLI 88 E 89 DELLA LEGGE 
1 APRILE 1981, N. 121, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI, HA TERMINE 
CON LA CESSAZIONE, PER QUALSIASI CAUSA, DEL MANDATO SINDACALE, CHE DEVE 
ESSERE TEMPESTIVAMENTE COMUNICATA AL MINISTERO DELL'INTERNO E PER 
CONOSCENZA ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DIPARTIMENTO DELLA 
FUNZIONE PUBBLICA, ALLA QUALE DEVE ESSERE ANCHE INVIATO IL DECRETO DI 
RIPARTIZIONE DELLE ASPETTATIVE DI CUI AL TERZO COMMA DEL CITATO ART. 88. 

ART. 18. PERMESSI SINDACALI RETRIBUITI  

1 .  I PERMESSI SINDACALI DI CUI ALL'ART. 90 DELLA LEGGE 1 APRILE 1981, N. 121, SONO 
ATTRIBUITI IN MISURA NON INFERIORE AL TURNO DI SERVIZIO GIORNALIERO PER 
L'ESPLETAMENTO DEL MANDATO SINDACALE. 

2 .  I PERMESSI COMPLESSIVAMENTE SPETTANTI A CIASCUNA ORGANIZZAZIONE 
SINDACALE, SECONDO I CRITERI FISSATI NELL'ART. 19, NON POSSONO SUPERARE 
MENSILMENTE, PER CIASCUN AVENTE DIRITTO DI CIASCUNA ORGANIZZAZIONE 
SINDACALE, NOVE TURNI DI SERVIZIO GIORNALIERO. 

3 .  I PERMESSI SINDACALI SONO CONCESSI SALVE INDEROGABILI ED ECCEZIONALI 
ESIGENZE DI SERVIZIO. 

ART. 19. MONTE ORARIO COMPLESSIVO DEI PERMESSI SINDACALI  

1 .  IL MONTE ORE ANNUO COMPLESSIVAMENTE A DISPOSIZIONE PER I PERMESSI DI CUI 
ALL'ART. 18 È DETERMINATO IN TRE ORE PER OGNI DIPENDENTE DI RUOLO IN 
SERVIZIO AL 31 DICEMBRE DELL'ANNO PRECEDENTE. 2. LA RIPARTIZIONE DEL MONTE 
ORE DI CUI AL COMMA 1, DA RAPPORTARE IN TURNI GIORNALIERI DI SERVIZIO, È 
EFFETTUATA IN PROPORZIONE AL GRADO DI RAPPRESENTATIVITÀ DI CIASCUNA 
ORGANIZZAZIONE SINDACALE, ACCERTATO IN BASE AL NUMERO DELLE DELEGHE 
RILASCIATE ALL'AMMINISTRAZIONE PER LA RISCOSSIONE DEL CONTRIBUTO 
SINDACALE, ENTRO LA DATA DEL 31 DICEMBRE DI CIASCUN ANNO, AVENDO CURA DI 
RISPETTARE IL DIRITTO ALLA RISERVATEZZA PER QUANTO RIGUARDA I NOMINATIVI 
DEI DELEGANTI. IL QUINDICI PER CENTO DEL MONTE ORARIO È, IN OGNI CASO, 
RIPARTITO IN PARTI UGUALI FRA LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI DI CUI AL DECRETO 



DEL MINISTRO PER LA FUNZIONE PUBBLICA 3 AGOSTO 1989, E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI, PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE N. 184 DELL'8 AGOSTO 
1989; DEVE COMUNQUE ESSERE GARANTITA AD OGNUNA DELLE PREDETTE 
ORGANIZZAZIONI SINDACALI UNA GIORNATA LAVORATIVA AL MESE PER PROVINCIA 
A TITOLO DI PERMESSO SINDACALE. 

3 .  LA RIPARTIZIONE DI CUI AL COMMA 2 È EFFETTUATA CON PROVVEDIMENTO DEL 
MINISTRO DELL'INTERNO E COMUNICATA ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI - DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA ED ALLE ORGANIZZAZIONI 
SINDACALI DESTINATARIE, ENTRO IL 31 MARZO DI CIASCUN ANNO. 

4 .  SULLA BASE DELLE INDICAZIONI FORNITE DALLE DIVERSE ORGANIZZAZIONI 
SINDACALI, IL MINISTERO DELL'INTERNO PROVVEDE ALLA RIPARTIZIONE TRA GLI 
ORGANISMI STATUTARI PROVINCIALI, REGIONALI E NAZIONALI DEI PERMESSI 
SPETTANTI A CIASCUNA ORGANIZZAZIONE SINDACALE. 

5 .  LE MODALITÀ PER LA CONCESSIONE DEI PERMESSI RETRIBUITI SONO DEFINITE, 
SENTITE LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI INTERESSATE, TENENDO CONTO IN 
PARTICOLARE DELLE CONDIZIONI ORGANIZZATIVE DEGLI UFFICI. 

6 .  OLTRE AI PERMESSI RETRIBUITI DI CUI ALL'ART. 18, POSSONO ESSERE CONCESSI, 
SALVE INDEROGABILI ED ECCEZIONALI ESIGENZE DI SERVIZIO, ULTERIORI PERMESSI 
RETRIBUITI ESCLUSIVAMENTE PER LA PARTECIPAZIONE A CONGRESSI E CONVEGNI 
NAZIONALI PREVISTI DAGLI STATUTI DELLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI AVENTI 
TITOLO AI PERMESSI DI CUI AL MEDESIMO ART. 18, OVVERO PER LA PARTECIPAZIONE 
A TRATTATIVE SINDACALI SU CONVOCAZIONE DELLA AMMINISTRAZIONE. TALI 
PERMESSI NON SI COMPUTANO NEL CONTINGENTE COMPLESSIVO DI CUI AL COMMA 1. 
NON SI COMPUTA ALTRESÌ IN DETTO CONTINGENTE LA PARTECIPAZIONE ALLE 
RIUNIONI DEGLI ORGANI COLLEGIALI STATUTARI, NAZIONALI CENTRALI E PERIFERICI, 
SECONDO CRITERI FISSATI DAL MINISTRO DELL'INTERNO, D'INTESA CON LE 
ORGANIZZAZIONI SINDACALI MAGGIORMENTE RAPPRESENTATIVE. 

ART. 20. IGIENE E SICUREZZA DEL LAVORO  

1 .  L'AMMINISTRAZIONE PROVVEDE ALL'ADOZIONE DI IDONEE INIZIATIVE VOLTE A 
GARANTIRE L'APPLICAZIONE DELLA REGOLAMENTAZIONE COMUNITARIA E DI TUTTE 
LE NORME VIGENTI IN MATERIA DI IGIENE E SICUREZZA DEL LAVORO E DEGLI 
IMPIANTI, TENENDO CONTO, IN PARTICOLARE, DELLE MISURE ATTE A GARANTIRE LA 
SALUBRITÀ E SICUREZZA DEGLI AMBIENTI DI LAVORO E LA PREVENZIONE DELLE 
MALATTIE PROFESSIONALI; IN OGNI CASO, ALMENO NEI PRIMI TRE MESI DI 
GRAVIDANZA LE LAVORATRICI NON POSSONO ESSERE ADIBITE AI VIDEOTERMINALI. 

2 .  NEI CONFRONTI DEL PERSONALE DESTINATARIO DEL PRESENTE REGOLAMENTO, 
CHE OPERA IN CONDIZIONI LAVORATIVE PER LE QUALI È RICONOSCIUTO IL DIRITTO 
ALLA PERCEZIONE DELL'INDENNITÀ DI RISCHIO DI CUI AL DECRETO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA 5 MAGGIO 1975, N. 146, È ISTITUITO APPOSITO LIBRETTO 
SANITARIO. 

ART. 21. NORMA FINALE DI RINVIO  

1 .  RESTANO CONFERMATE, OVE NON MODIFICATE O SOSTITUITE DAL PRESENTE 
REGOLAMENTO, LE DISPOSIZIONI DI CUI AI DECRETI DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 27 MARZO 1984, N. 69, 10 APRILE 1987, N. 150, E 23 GIUGNO 1988, N. 234. 



ART. 22 ONERE FINANZIARIO  

1 .  ALLA COPERTURA DELLA SPESA DERIVANTE DALL'APPLICAZIONE DEL PRESENTE 
REGOLAMENTO SI PROVVEDE AI SENSI DEL DECRETO-LEGGE 1 GIUGNO 1990, N. 127. 

ART. 23. ENTRATA IN VIGORE  

1 .  IL PRESENTE DECRETO ENTRA IN VIGORE IL GIORNO SUCCESSIVO A QUELLO DELLA 
SUA PUBBLICAZIONE NELLA GAZZETTA UFFICIALE. 
IL PRESENTE DECRETO, MUNITO DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERITO NELLA 
RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI DELLA REPUBBLICA ITALIANA. È 
FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLO E DI FARLO OSSERVARE. 

DATO A ROMA, ADDÌ 5 GIUGNO 1990 
COSSIGA 
ANDREOTTI, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
GAVA, MINISTRO DELL'INTERNO 
CARLI, MINISTRO DEL TESORO 
CIRINO POMICINO, MINISTRO DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 
GASPARI, MINISTRO PER LA FUNZIONE 
PUBBLICA 
VISTO, IL GUARDASIGILLI: VASSALLI 
REGISTRATO ALLA CORTE DEI CONTI L'11 GIUGNO 1990 
ATTI DI GOVERNO, REGISTRO N. 80, FOGLIO N. 24 

 
 


